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3 luglio 2007
TERRITORIO
Concessione di un contributo agli investimenti di fr. 600’000.- al comune di Meride per la ristrutturazione del vecchio “Museo dei fossili” in nuovo “Museo e centro visitatori (visitor center) del Monte San Giorgio”, così come di un contributo di fr. 160'000.- alla costituenda Fondazione del Monte San Giorgio a copertura parziale delle spese di gestione (su mandato di prestazione)
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi il disegno di decreto legislativo inteso a concedere un contributo di fr. 600’000.- al comune di Meride per la ristrutturazione del vecchio “Museo dei fossili” in nuovo “Museo e centro visitatori (visitor center) del Monte San Giorgio”, così come un contributo di fr. 160'000.- alla costituenda Fondazione del Monte San Giorgio a copertura parziale delle spese di gestione della nuova struttura per la fase iniziale di esercizio della durata di quattro anni (fr. 40'000.-/anno). Tale contributo sarà erogato sulla base di uno specifico mandato di prestazione.

1.
PREMESSA
Da oltre 150 anni il Monte San Giorgio (MSG) è oggetto di ricerche paleontologiche da parte di istituzioni museali e accademiche svizzere ed estere. Grazie a tali indagini è stato possibile raccogliere un’enorme messe di informazioni scientifiche che hanno fatto del MSG una delle più importanti località al mondo per lo studio della fauna fossile del Triassico medio (da 245 a 230 milioni di anni fa). Per questo motivo nel luglio del 2003 il Monte San Giorgio è entrato a far parte dell'elenco del patrimonio mondiale dell'UNESCO.
In considerazione di ciò e della responsabilità istituzionale dell’ente pubblico in materia di componenti geologiche (v. anche Legge cantonale sulla protezione della natura del 12 dicembre 2001 e Regolamento cantonale sulla raccolta di rocce, minerali e fossili del 25 gennaio 2005) da oltre un decennio il Cantone, per il tramite del Museo cantonale di storia naturale, è attivo nella messa in valore del patrimonio paleontologico del MSG sia attraverso il coordinamento delle campagne di scavo, sia attraverso il finanziamento diretto delle ricerche e della preparazione dei reperti. L’impegno finanziario finora sostenuto è dell’ordine del mezzo milione di franchi, importo che è stato in parte sussidiato dalla Confederazione. Ricordiamo in proposito che, a norma di legge, il patrimonio paleontologico è di proprietà dello Stato e che al Museo cantonale di storia naturale ne è stata demandata la gestione. Di stretta competenza cantonale sono in particolare le attività di ricerca (campagne di scavo), così come il rilascio a istituzioni scientifiche riconosciute di eventuali deroghe al divieto generale di ricerca e raccolta di fossili.

Il coinvolgimento dell’Ente pubblico sul MSG si è fatto ancora più marcato dopo il riconoscimento UNESCO, di cui il Cantone è stato promotore in fase di candidatura. Quest’ultimo si è pertanto impegnato a valorizzare in situ il patrimonio paleontologico del MSG, garantendo il sostegno finanziario alla ristrutturazione del vecchio “Museo dei fossili” in nuovo “Museo e centro visitatori del Monte San Giorgio”. 

2.
Progetto di Museo e visitor center 

Il progetto di “Museo e visitor center del MSG” prevede la realizzazione di una nuova struttura ricettiva e museale nel nucleo di Meride, attraverso la ristrutturazione della casa comunale (dove attualmente ha sede anche il vecchio “Museo dei fossili”) sulla base di un progetto elaborato dall’architetto Mario Botta, in quanto gli spazi attuali non sono più confacenti alle nuove esigenze.

Il progetto prevede la realizzazione di un sistema espositivo ricavato nel corpo dell’edificio esistente, utilizzando spazi attualmente adibiti ad altre funzioni e creando un nuovo ingresso lungo la via principale del paese (Via Bernardo Peyer). Lo spazio espositivo è articolato su tre livelli e illuminato da un’ampia vetrata sulla corte interna. Al piano d’ingresso si trova l’atrio con guardaroba, foyer e bookshop. Ai piani superiori trovano invece posto le gallerie e le salette espositive. Con questo intervento il nuovo museo avrà una superficie utile di 600 mq, contro i soli 45 mq dell’attuale “Museo dei fossili”. Il contenuto scientifico del futuro Museo è stato elaborato dal prof. Andrea Tintori (UNI Milano), dal dott. Heinz Furrer (UNI Zurigo) e dal dott. Markus Felber.

3.
Il MUSEO E IL NUCLEO

Il Museo si situa nel centro del nucleo di Meride, che è considerato un ISOS d’interesse nazionale per i suoi alti valori architettonici e urbanistici, fino ad oggi conservatisi quasi intatti. L’insediamento è caratterizzato dalla fitta presenza di un’architettura rurale e signorile di pregio, protetta anche da norme pianificatore. Non  a caso le NAPR approvate  nel 1990 menzionano, accanto a due edifici protetti come beni culturali d’interesse cantonale (la chiesa parrocchiale di San Silvestro; la casa Oldelli) numerosi altri manufatti  (7 edifici civili nel nucleo, 12 edifici  o manufatti religiosi e civili fuori dal nucleo, 20 elementi architettonici e decorativi) protetti sul piano locale. 

Anche la casa del Comune, destinata ad accogliere il Museo, è protetta da queste norme, che menzionano non solamente l’edificio, ma anche “il caminetto nella sala del Museo”, manufatto in marmo di Arzo realizzato attorno alla metà del XVIII secolo.  L’Ufficio e la Commissione dei beni culturali, sulla base delle NAPR vigenti e della LBC 1997 art. 25, si riservano di esaminare il progetto, che potrebbe subire mutamenti, in rapporto al suo inserimento nel tessuto storico e monumentale di Meride. 

Per quanto concerne gli aspetti pianificatori, si rileva che la conformità delle previste strutture con il Piano regolatore di Meride è già stata oggetto di verifica, in particolare nell’ambito del progetto Interreg IIIa. In ogni caso particolare attenzione dovrà essere dedicata ad un corretto inserimento paesaggistico della nuova struttura nel nucleo di Meride, alla sua accessibilità ed alla effettiva disponibilità di posteggi. Per questo aspetto, se necessario il Comune dovrà procedere alle relative modifiche del PR. 

La proprietà della struttura rimarrà al comune di Meride, il quale stipulerà un contratto di comodato con il futuro ente gestore (Fondazione MSG). 

4.
Nuova Fondazione MSG / progetti di Interreg IIIa 

La realizzazione della nuova struttura (procedura edilizia, costruzione) compete al comune di Meride, mentre la gestione sarà affidata alla costituenda Fondazione del MSG. Della nuova Fondazione faranno parte i rappresentanti dei 9 comuni della montagna (Meride, Brusino Arsizio, Riva San Vitale, Arzo, Besazio, Ligornetto, Rancate, Stabio, Tremona), dell’Ente turistico Mendrisiotto e Basso Ceresio (ETMBC) e della Commissione svizzera per l’UNESCO. 

Alla Fondazione del MSG i soci fondatori apporteranno il seguente capitale:

	9 comuni del MSG 
	fr. 9'000.-

	Commissione svizzera per l’UNESCO
	fr. 5'000.-

	ETMBC
	fr. 1'000.-

	Totale
	fr. 15’000.-


Scopo precipuo della Fondazione è quello di promuovere la realizzazione e la gestione della nuova struttura, nell’intento di far conoscere al pubblico le peculiarità paleontologiche oggetto del riconoscimento UNESCO e, più in generale, le diverse componenti naturali del MSG. Ulteriori scopi sono di fare conoscere la Convezione dell’UNESCO sul patrimonio mondiale e di sostenere i servizi cantonali competenti nelle attività di ricerca.

Oltre a ciò la Fondazione MSG si prefigge pure il compito di promuovere e coordinare le molte proposte scaturite dai progetti di Interreg IIIa contenute nel documento “Proposta di coordinamento della pianificazione e gestione delle componenti del Monte San Giorgio – Monte Pravello – Monte Orsa. Piano d’azione per la cooperazione transfrontaliera” (v. Protocollo d’intesa transfontaliero sottoscritto nel 2001 a Besano). Il documento prende in considerazione 4 diversi “patrimoni” (paleontologico, culturale, naturalistico, paesaggistico) articolati in 11 campi di azione (reperti paleontologici, componenti naturalistiche, paesaggi, beni culturali, foreste, agricoltura, sentieri, turismo, musei, attività produttive e commerciali, edilizia) a loro volta dettagliati in singole schede operative (oltre un centinaio). A questo documento posto in consultazione agli enti sottoscrittori del Protocollo d’intesa del MSG a fine 2006 il Cantone ha dato una prima risposta nello scritto del 5 marzo 2007.
5.
Costi e piano di finanziamento per la realizzazione del Museo/visitor center MSG

Costi d’investimento

I costi di trasformazione/riattazione della casa comunale di Meride sono stati quantificati dall’arch. Mario Botta in 3 milioni di franchi, così suddivisi:

	per l’intervento strutturale/architettonico
	fr. 2’500'000.-

	per l’arredo museale
	fr.    500'000.-

	Totale
	fr. 3'000'000.-


Per i dettagli della trasformazione/riattazione e dei costi si rinvia al progetto dell’arch. Mario Botta. 

Piano finanziario per l’investimento

La realizzazione della nuova struttura è a carico sia dell’ente pubblico sia dell’ente privato. Del primo sono chiamati a sostenere finanziariamente il progetto il Cantone e il comune di Meride, mentre gli altri 8 comuni del comprensorio non partecipano all’investimento iniziale, vuoi perché saranno chiamati a sostenere altri tipi di investimento sul proprio territorio (p.e. Tremona=portale dell’archeologia; Ligornettto=centro culturale d’arte scultorea; Brusino Arsizio=porta d’accesso via lago/teleferica; Arzo=aula nelle cave; ecc.), vuoi perché contribuiranno in ogni caso alle spese annue di gestione.

In considerazione della responsabilità istituzionale dell’ente pubblico in materia di componenti geologiche (paleontologiche in particolare) e degli impegni assunti nei confronti dell’UNESCO in seguito all’inserimento del Monte San Giorgio nell’Elenco del patrimonio mondiale, il Cantone ha deciso di contribuire alle spese di ristrutturazione con un onere finanziario di fr. 600'000.-.

A questo proposito occorre rilevare che all’atto di nomina del MSG, avvenuta il 3 luglio 2003, il Comitato del patrimonio mondiale ha raccomandato all’autorità svizzera di sviluppare sul posto l’interpretazione dei valori eccezionali riconosciuti, così che i visitatori possano apprezzarne il significato e di associare tale interpretazione con  lo sviluppo del museo di Meride, per rispondere ai bisogni dei visitatori della montagna iscritta. Quindi un passaggio da museo classico a vero e proprio visitor center.

Ribadiamo inoltre che il Monte San Giorgio, un prodotto turistico unico a livello svizzero per le caratteristiche geologiche e paleontologiche, è da considerare di particolare pregio e di fondamentale importanza per la regione turistica del Mendrisiotto, ma anche per il turismo cantonale in generale. A tale proposito si è espresso Ticino Turismo con una presa di posizione del 31 maggio 2007. A seguito del riconoscimento UNESCO il Monte San Giorgio ha assunto una visibilità mondiale ed è da ritenersi un importante attrattore culturale e turistico. Valutando le positive ricadute del progetto dal profilo culturale, turistico ed economico e d’immagine per la regione e il Cantone Ticino e tenendo conto dell’interesse generale dell’operazione, il Consiglio di Stato ha deciso di stanziare separatamente e in via eccezionale un contributo unico e straordinario 
di fr. 400'000.- attraverso il Fondo della Lotteria intercantonale a sostegno dei costi d’investimento.
Il piano di finanziamento degli investimenti è dunque il seguente:

	ENTI PUBBLICI
	

	Cantone Ticino (Dipartimento del Territorio)
	fr.  600'000.-

	Fondo Lotteria intercantonale
	fr.  400'000.-

	Comune di Meride
	fr.  100'000.-

	
	

	ENTI PRIVATI
	

	Fondazione Promo, Mendrisio
	fr. 1'900'000.-

	Totale
	fr. 3'000'000.-


Salvo imprevisti, si stima che i lavori possano essere portati a termine entro la fine del 2009.

6.
Costi e piano di finanziamento delle spese di gestione della Fondazione del MSG

Costi di gestione

I costi di gestione a carico della costituenda Fondazione del MSG sono stati valutati in complessivi fr. 160'000.-/anno, così suddivisi:

	Direttore/animatore al 50%
	fr. 45'000.-

	Custode/tecnico al 100%
	fr. 55'000.-

	Guide
	fr. 10'000.-

	Promozione didattica
	fr. 15'000.-

	Ricerca/partecipazione a progetti 
	fr. 15'000.-

	Manutenzione, riscaldamento, luce, pulizia, assicurazione, ecc.
	fr. 20'000.-

	Totale
	fr. 160'000.-


Piano finanziario delle spese di gestione

A differenza dei costi di investimento, oltre al Cantone e al comune di Meride, anche gli altri 8 comuni del comprensorio sono chiamati a sostenere finanziariamente parte dei costi di gestione, in quanto parimenti beneficiari delle positive ricadute economiche che si attendono per l’intera regione. I comuni inscritti nel perimetro di protezione dell’UNESCO (“zona rossa”: Meride, Riva San Vitale, Brusino Arsizio) parteciperanno annualmente con fr. 5'000.- ognuno, mentre quelli periferici (“zona tampone”: Arzo, Besazio, Ligornetto, Rancate, Stabio, Tremona) parteciperanno con fr. 3'000.-.
Il Cantone ha deciso di contribuire finanziariamente alle spese di gestione solo per un periodo iniziale di quattro anni con un contributo annuo di fr. 40'000.- (in totale fr. 160'000.- per il quadriennio). Tale importo sarà da destinare unicamente alle finalità di divulgazione, animazione e promozione delle componenti geopaleontologiche e naturalistiche del MSG auspicate dalle raccomandazioni del Comitato del Patrimonio mondiale UNESCO (inclusa la preparazione dei reperti fossili provenienti dalle campagne di scavo, destinate ad essere esposte al pubblico) a sostegno e complemento dell’attività di divulgazione e di ricerca già svolta sul monte dal Museo cantonale di storia naturale. Il contributo del Cantone alle spese di gestione si giustifica quindi anche nel fatto che la nuova struttura fungerà da “antenna esterna” di un servizio dello Stato che già opera sul posto.

Il contributo annuo di fr. 40'000.- sarà erogato sulla base di uno specifico mandato di prestazione sottoposto a verifica annuale. Per questo motivo il Cantone ha recentemente chiesto l’inserimento di uno specifico capoverso negli scopi degli statuti della costituenda Fondazione (attualmente in fase di approvazione dai vari comuni del comprensorio) con esplicito riferimento ai contenuti del mandato di prestazione Cantone/Fondazione.

Va infine precisato che per il Cantone il credito di 40'000.-/annui per il quadriennio, rappresenta il tetto massimo del contributo finanziario alle spese di gestione della nuova struttura. 

Si stima inoltre di potere incassare ulteriori fr. 30'000.- da sponsor privati, in particolare dalla neocostituita Associazione produttori vitivinicoli del MSG (APV-MSG), la quale devolverà alla Fondazione MSG la metà dei 15 cts, che ogni produttore paga all’Associazione per potere applicare l’etichetta del MSG su ogni bottiglia  (cfr. art. 21 dello Statuto e art. 8 del Regolamento APV-MSG). Si stima in ca. fr. 10'000.-/anno tale contributo.

Infine anche la Commissione svizzera per l’UNESCO e altri sponsor privati si sono detti pronti a sostenere iniziative specifiche con aiuti finanziari mirati.

Il piano di finanziamento annuo dei costi di gestione è dunque il seguente:

	Cantone
	Fr. 40'000.-
	(limitato a 4 anni, su mandato di prestazione)

	9 comuni del MSG
	Fr. 33'000.-
	(3 x fr. 5'000.- + 6 x fr. 3'000.-)

	Sponsor privati  (incl. APV-MSG)
	Fr. 30'000.-
	(di cui ca. fr. 10'000,- da APV-MSG)

	Incassi biglietti di entrata
	Fr. 32'000.-
	(fr. 5.- x ca. 6'500 visitatori paganti)

	Incassi visite guidate al museo o al MSG
	Fr. 15'000.-
	(forfait stimato)

	Vendita gadgets
	Fr. 10'000.-
	(forfait stimato)

	Totale
	fr. 160’000.-


È previsto un afflusso di ca. 6’500 visitatori paganti equivalenti a un incasso annuo, molto prudenziale, di fr. ca. 32'000.-.

7.
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario

Le spese a carico del Cantone per l’investimento e per la gestione risultano:

-
coerenti con le Linee direttive che indicavano, tra le linee d'azione della legislatura 2003-2007, il sostegno al riammodernamento del vecchio “Museo dei fossili” (Obiettivo n. 2 “Ticino della conoscenza”, scheda n. 12 “Una nuova struttura museale”);

-
compatibili con i limiti di credito stabiliti nel piano finanziario degli investimenti 2008-2011 (settore no. 51 Protezione del territorio pos. 517, WBS 722 55 1001);

Il contributo alle spese di gestione del nuovo Museo e visitor center del MSG sarà addebitato alle uscite correnti del Dipartimento del territorio (Museo cantonale di storia naturale, CRB 722), il quale iscriverà a Preventivo un nuovo credito annuo specifico. Il contributo sarà versato a partire dall’entrata in esercizio della nuova struttura.

Conseguenze per il personale dell'amministrazione cantonale: nessuna.

Conseguenze per i comuni: si rimanda ai punti precedenti del messaggio (parziale partecipazione alle spese dei singoli comuni).
8.
Conclusioni

La realizzazione del nuovo Museo e centro visitatori (visitor center) del Monte San Giorgio è la risposta concreta dei nove Comuni della montagna e del Cantone agli impegni dovuti all’UNESCO per il riconoscimento del Monte San Giorgio quale patrimonio dell’umanità. La nuova struttura ha una valenza turistica riconosciuta sia da Ticino Turismo (31.05.07) che dall’Ente Turistico del Mendrisiotto e Basso Ceresio (19.02.07).

Sulla base delle considerazioni esposte, vi invitiamo a voler accettare l’annesso disegno di decreto legislativo volto a concedere un contributo agli investimenti di fr. 600’000.- al comune di Meride per la ristrutturazione del vecchio “Museo dei fossili” in nuovo “Museo e centro visitatori (visitor center) del Monte San Giorgio”, così come un contributo di fr. 160'000.- alla costituenda Fondazione del Monte San Giorgio a copertura parziale delle spese di gestione della nuova struttura limitato alla fase iniziale di esercizio della durata di quattro anni (fr. 40'000.-/anno).

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un contributo agli investimenti di fr. 600’000.- al comune di Meride per la ristrutturazione del vecchio “Museo dei fossili” in nuovo “Museo e centro visitatori (visitor center) del Monte San Giorgio”, così come un contributo di fr. 160'000.- alla costituenda Fondazione del Monte San Giorgio a copertura parziale delle spese di gestione della nuova struttura per la fase iniziale di esercizio della durata di quattro anni (su mandato di prestazione)
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 3 luglio 2007 n. 5943 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1

1A favore del comune di Meride è concesso un contributo di fr. 600’000.- agli investimenti per la ristrutturazione del vecchio “Museo dei fossili” in nuovo “Museo e centro visitatori (visitor center) del Monte San Giorgio”.

2A favore della costituenda Fondazione del Monte San Giorgio è concesso un contributo di fr. 160'000.-, nella misura di fr. 40'000.-/anno per la durata di quattro anni, a copertura parziale delle spese di gestione del nuovo museo e centro visitatori (visitor center) del Monte San Giorgio. L’importo sarà da destinare unicamente a finalità di divulgazione, animazione e promozione delle componenti geopaleontologiche e naturalistiche del MSG.

Articolo 2

1Il contributo di cui all’art. 1 cpv. 1, è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Museo di storia naturale.

2Il contributo annuo di cui all’art. 1 cpv. 2 è iscritto al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, Museo di storia naturale. 

Articolo 3

1Il contributo di cui all’art. 1 cpv. 1, sarà versato al comune di Meride dopo:

· la conclusione dei lavori;

· la presentazione della liquidazione e delle fatture pagate.
2A giudizio del Dipartimento del territorio potranno essere versati degli acconti sul contributo concesso.

Articolo 4

1Il contributo di fr. 160'000.- sarà versato alla Fondazione del Monte San Giorgio:

· dopo stipulazione del mandato di prestazione Cantone/Fondazione;

· al momento dell’entrata in funzione del nuovo museo e centro visitatori (visitor center) del Monte San Giorgio, nella misura di fr. 40'000.-/anno.
2Il Dipartimento del territorio si riserva di non rinnovare il credito annuo nel caso di inadempienza degli obiettivi fissati nel mandato di prestazione.
Articolo 5

Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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